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PIATTO

La Malina rivive con Edilnol
Antonio Trada racconta il progetto: nel centro sorgerà la Locanda Fuori Campo
Verrà valorizzata l’area esterna e saranno proposte attività per tutta la famiglia

■ Il centro sportivo La Ma-
lina di Piatto si rifà il look
nel segno dell’Edilnol.
L’azienda di Antonio Trada
ristrutturerà e amplierà la
struttura, destinata a diventare
un punto di riferimento non
solo per gli abitanti del paese
e non solo per gli sportivi. 
«Quando ho saputo di questa
opportunità» spiega Antonio
Trada «ho partecipato al ban-
do e sono riuscito a vincerlo.
Ringrazio il sindaco di Piatto
Enzo Giacomini, che si è di-
mostrato molto disponibile
nei confronti miei e della mia
azienda. I lavori stanno pro-
cedendo e non appena l’emer-
genza coronavirus sarà terminata pro-
cederemo con l’inaugurazione. Il primo
passo è stato ristrutturare il bar, il ri-
storante e i bagni e ampliare la cucina.
Il ristorante si chiamerà Locanda Fuori
Campo e il cuoco sarà Luca Miola.
Vanta una lunga esperienza nel settore,
avendo lavorato come cuoco personale
della famiglia Agnelli, alla Taverna
del Ricetto a Candelo, al circolo Aurora
e al ristorante Moncavallo di Vigliano.
All’esterno allestiremo poi un bellis-
simo dehors. Piatto è uno splendido
paese e con questa operazione spero
possa essere maggiormente valorizzato.
La zona è molto spaziosa: ci sono due
parcheggi e un’area giochi per bambini,
che abbelliremo. E poi abbiamo in

mente di creare un’area
cani». 
Oltre alla parte di risto-
razione, Trada punterà
molto anche su quella
sportiva: «Il campo sarà
gestito dal Vigliano Cal-
cio, con cui c’è già un
accordo. La società boc-
ciofila locale si occuperà
dei due campi di bocce,
uno interno e l’altro
esterno. Ci sono anche
un campetto esterno che
può essere usato per il
tennis o il basket e dove apporteremo
ulteriori migliorie. E poi la palestra.
Mancano le tribune, ma con Marco

Atripaldi e Damiano Olla di Pallaca-
nestro Biella, abbiamo effettuato tutte
le misurazioni ed è in regola per poter

giocare a basket. Non
escludo che in futuro pos-
sa essere utilizzata dalle
squadre giovanili di Pal-
lacanestro Biella». 
Il progetto di Trada si fa
ancora più ambizioso:
«Nel 2021 è mia inten-
zione costruire un resort
dato di camere e piscina
nella mia proprietà a Val-
dengo. È a pochi chilo-
metri da Piatto e l’idea è
trovare il modo di legare
i due progetti in modo

da rendere questa zona del Biellese
sempre più appetibile anche in ottica
turistica». NICCOLO’ MELLO

VALDENGO

Amici Sportivi:
festa annullata
e donazione
di 1000 euro

■ Il comitato direttivo del Gruppo
Amici Sportivi di Valdengo ha deciso
di annullare l’edizione 2020 di “Val-
dengo in festa” in seguito all’emergenza
Covid-19. La manifestazione era in
programma dal 29 maggio all’8 giugno
e ogni anno è un appuntamento molto
atteso nel territorio cossatese. L’asso-
ciazione però non ha fatto mancare il
proprio aiuto per l’emergenza, delibe-
rando una donazione a favore del-
l’ospedale di Biella. Spiega il presidente
degli Amici Sportivi valdenghesi, Bruno
Monteferrario: «Nella speranza che la
situazione a breve inizi a migliorare
sensibilmente, come Amici Sportivi
abbiamo devoluto 1.000 euro all’asso-
ciazione Amici dell’ospedale di Biella».
Nell’immagine alcuni soci degli Amici
Sportivi in occasione dell’ultimo pranzo
dell’amicizia, in autunno.  

■ Gli alpini di Lessona hanno scelto di rinun-
ciare alla festa estiva che si svolge ogni anno a
fine luglio. Lo ha annunciato in una lettera il ca-
pogruppo Guerrino Cavasin, che scrive:

Stiamo attraversando un periodo che nessuno di
noi avrebbe mai voluto affrontare. 
Un Alpino lo vede con questi occhi: un sentiero
tortuoso, un percorso pieno di ostacoli, una vetta
che pare irraggiungibile, un gelo tra le nevi che
non dà speranza, ma è proprio nel crepaccio più
profondo che lui trova la fede, la forza e la resi-
lienza che gli fanno vedere la luce e lo fanno ar-
rivare lassù, dove ammira un panorama
incredibile, dove urla di gioia, dove si com-
muove per aver raggiunto il suo obiettivo, dove
abbraccia il suo compagno di scalata e ringrazia
Dio per averlo assistito. 
Ecco, tutti noi attendiamo con fremito questo

momento, il giorno in cui po-
tremo stare uniti e gioire tutti
insieme. Succederà solo se
facciamo un ultimo sforzo e
rispettiamo le regole, per noi
e soprattutto per gli altri. Per-
tanto, in rispetto di tutti voi
e per il nostro senso di ap-
partenenza al Tricolore, ho
deciso, supportato dal consi-
glio del mio gruppo, di an-
nullare la tradizionale
Festa Alpina di fine lu-
glio. Essa ha sempre rap-
presentato per noi il
maggior momento di di-
vertimento e condivisione, ma vogliamo rendere
onore a chi “é andato avanti”, a chi ha rischiato
la vita per tutelarci (medici, operatori sanitari,

volontari CRI, protezione civile e tutti coloro che
hanno dovuto lavorare per garantirci il pane quo-
tidiano) e, non in ultimo, essere sensibile alle

difficoltà economiche del Paese.
Brinderemo e festeggeremo il prossimo anno più
uniti che mai. Tücc’ ün. 

LESSONA

Gli Alpini rinunciano
alla loro festa d’estate

Il gruppo degli
Alpini lessonesi

«QUESTO PROGETTO
MI RENDE CONTENTO»

Molto c’è ancora da fare
prima che la nuova Malina sia
aperta al pubblico. «Ma l’am-
ministrazione comunale è
pronta a impegnarsi per la
propria parte» dice il sindaco
di Piatto Enzo Giacomini.
«Questo progetto mi rende
soddisfatto» commenta «per-
ché sono sicuro che porterà
nuova linfa al paese e consen-
tirà di richiamare gente
anche dai territori vicini».

Il sindaco

In alto il rendering dell’area esterna,
in basso l’edificio della Malina

VALDENGO

I VIGILI DEL FUOCO DI COSSATO

HANNO SANIFICATO IL PAESE Nei
giorni che hanno preceduto la Pa-
squa i Vigili del fuoco volontari del
distaccamento di Cossato hanno sa-
nificato i luoghi più frequentati di
Valdengo. Nelle immagini l’inter-
vento alle Poste e nella sede del
gruppo Amici Sportivi. Dice il sindaco
Roberto Pella: «Grazie ai Vigili del
fuoco per l’intervento di disinfezione
e un ringraziamento ai volontari e ai
dipendenti che hanno consegnato in
tutte le case le mascherine».  
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